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SALVADOR. Prime elezioni in clima democratico dopo 63 anni. Ballottaggio Ira Sol e Zamora? 

Addio guerra civile 
Si vota per bandire 
la legge della morte 
Oggi - per la prima volta dal 1931 e dopo una guerra ci­
vile durata 12 anni - in Salvador si terranno elezioni de­
finite con qualche ottimismo «libere e democratiche» Si 
profila un ballottaggio tra Calderon Sol, candidato della 
destra, e Ruben Zamora, alla guida d'una coalizione 
che include le forze della ex-guerriglia Ma sul voto (e 
sul futuro del paese) centroamencano continua a gra­
vare l'ombra sinistra degli «squadroni della morte» 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~~ MASSIMO CAVALLINI 

• i CHICAGO Le statistiche non di­
cono quanti tra i cittadini che oggi 
vanno allo urne in Salvador hanno 
avuto modo di partecipare ad altre 
elezioni 'libere e democratiche' 
Ma fin troppo facile e-arguire come 
un tale privilegio non possa tocca­
re che ad una sparuta minoranza 
di veterani Tanti quanti - in questi 
ultimi feroci 63 anni - hanno avu­
to la buona sorte di sopravvivere 
alle crudeli leggi del tempo ed a 
quelle ancor più spietate d una 
guerra senza ironie e senza miseri­
cordia 

Chiara infatti e 1 aritmetica del­
la Stona L ultima volta che i salva­
doregni hanno affrontato mrecle-
zion. correva I anno 1931 Ed an­
cor più chiara e per molti aspetti 
la lezione politica che quell ormai 
lontanissimo evento si premura di 
trasmettere ai posteri Gli annali 
rammentano loro in sostanza due 
ineludibili venta come quelle ele­
zioni siano state vinte da Arturo 
Arauio il candidato presentatosi al 
paese con un moderato program­
ma di giustizia sociale, e come 
quella -vittoria della democrazia 
altro non abbia rappresentato alla 
prova dei fatti che I inizio d un 
massacro senza fine Arturo Arauio 
venne spodestato dal generale Ma-
ximiliano Hernandez nel dicembre 
del 1931 Nel gennaio del Ì2 la 
sollevazione contadina che fece 
seguito al go/pevenne venne soffo­
cata nel sangue d una repressione 
che in poche settimane costò la 
vita a 32mila persone II «pencolo 
comunista- venne sventalo E quel 
che segui non fu - lino ad oggi -
che il cont 'nuo ed efferato aggior­
namento della logica di quella 
mattanza da un lato la massa dei 
contadini poven affamati di terra e 
di giustizia dall altro un'oligarchia 
incolta e ferocemente ingorda -
I 'asma con gli artigli' come la 
chiamò il poeta Roque Dalton -
decisa a non cedere un oncia del 
proprio potere e della propna ric­
chezza 

Anche gli ultimi dodici anni di 
guerra civile -costa t i 75mila morti 
ed incalcolabili distruzioni - rien­
trano in questo schema 0 meglio 
altro non sono stati - grazie al so­

vrapporsi delle leggi della guerra 
fredda - che il risultato ci una som­
ma perversa la storica brutalità 
delle etile, civili e militari salvado­
regne più i G miliardi di dollari con 
cui gli Usa hanno generosamente 
alimentato la "lotta contro il comu­
nismo» E proprio questa e la vera 
incognita che aleggia su questa 
prova elettorale si ripeterà la Sto­
n a ' Saranno anche queste eie/io 
ni libere e democratiche il pro­
dromo d un nuovo massacro7 O il 

Salvador sta davvero per conosce­
re I 'alba della democrazia ' 

Rispondere non e facile Ed as­
sai probabile e che i destini del 
Pollicino d America restino in bi­

lico tra questi due contrapposti 
cammini Molte cose sono cambia­
te La guerra fredda grande molti­
plicatrice d ogni conflitto e finita 
La classe dominante salvadoregna 
s e in parte articolata oltre la vec­
chia realtà delle famose >14 fami-
gl.e cafetalere» che - per dirla con 
uno storico - «tenevano le terre in 
Salvador ed i profitti negli Usa' I 
dmgcnti della guerriglia si sono ri­
velati, alla prova di questa fragile 
pace portatori d una cul'ura politi­
ca straordinariamente dinamica 
ed evoluta pienamente adattabile 
- pur tra inevitabili frizioni e con­
trasti - alle esigenze della battaglia 
democratica Ma basta ascoltare 

uno dei comizi del candidato di 
Arena Armando Calderon Sol per 
capire quanto forte e minaccioso 
rimanga il retaggio del passato 
Calderon Sol e 1 uomo eh" il fami­
gerato Roberto D Aubisson - il fon­
datore ci Arena e degli squadroni 
della morte - Ila scelto prima di 
morire come erede del moderato 
Alfredo Cristiani I attuale presi­
dente Ed assai chiaro e il senso del 
messaggio politico che oggi riem­
pie la sua campagna la democra­
zia e una bella cosa ma in Salva­
dor 'soltanto noi siamo abilitati a 
governare' 'Oltre il nostro potere 
avverte Calderon non c e che la 
doverosa brutalità con cui siamo 
pronti ad impedire I accesso al po­
tere della bestia comunista' E non 
si tratta solo di parole Molti ex diri­
genti della guerriglia sono stati in 
questi mesi trucidati La paura con­
tinua a gravare sulla campagna Ed 
assai poco limpidi appaiono 
ovunque gli orizzonti democratici 
di queste elezioni Arena domina 
la macchina elettorale A molte mi­
gliaia di contadini delle zone dove 
più forte appare la e \ guerriglia 
non 6 stata concessa la possibilità 
di registrarsi per il voto Cd altissi­
ma resta - nonostante la presenza 
degli osservatori dell Onu - la pos­
sibilità di brogli 

I sondaggi dicono che con ogni 
probabilità tutto finirà per risolver­
si ad aprile in un ballottaggio tra 
Calderon e Ruben Zamora il can­
didato dell ex guerriglia che molti 
ritengono una delle più acute te­
ste pensanti della sinistra latm-
moamencana Una scelta tra ipo­
tesi estreme >' Non esattamente 
Poiché e proprio sulla coraggiosa 
scommessa d un programma 
straordinariamente moderato -
centnsta» come lui stesso lo defini­

sce - che Zamora spera di riuscire 
infine a prevalere Molti hanno no­
tato come dal vocabolario politico 
del candidato delle sinistre sia 
scomparsa la parola giustizia' Ov­
vero come nel nome della «ricon­
ciliazione nazionale» sia svanita 
dai suoi programmi ogni richiesta 
di punizione dei responsabili dei 
massacri e delle torture degli anni 
della guerra Una linea questa 
che ha spesso sconcertato i suoi 
stessi seguaci Ma che potrebbe ri­
sultare vincente domani 

Negoziata con gli assassini la 
precaria democrazia che ogg, ce­
lebra i suoi riti elettorali ha avuto -
per la sinistra salvadoregna - un 
prezzo inevitabile ed altissimo Un 
prezzo che nessuno conosce me­
glio di Zamora costretto ali esilio 
noli 81 dopo l'omicidio del fratello 
I fatti diranno presto se questa 
•speranza di p a c e valeva dav\ero 
tanto 

I villaggio di Comoconcayua In Salvador fv"d'iani/lr Press 

Mezzo milione di profughi, 75miGa assassinati 
Paese dell'America centrale, confinante con 
Honduras e Guatemala, El Salvador ha un 
territorio di 2 1 mila chilometri quadrati, abitato 
da cinque milioni e mezzo di persone. 
Capitale: San Salvador (481.397 abitanti ) 
Moneta: colon. 
Religione: cattolica. 
Lingua: spagnolo. 
Economia: la guerra civile non solo ha fatto 75 
mila morti, ma ha anche provocato I esodo o 
l'emigrazione di oltre mezzo milione di 
salvadoregni e ha quasi distrutto un'economia 

già arretrata Dalla fine della guerra la 
disoccupazione e pero scesa dal 35 all'8,4 per 
conto il Prodotto Interno lordo e di 5.7 miliardi 
di dollari, quello prò capite di 1.100 dollari 
annui II Paese e eminentemente agricolo: 
produce ed esporta caffè, cotone e zucchero. 
Un altra attività Importante e la pesca del 
gambero ed in passato lo era anche 
l'allevamento di bestiame Privo di materie 
prime, le poche industrie esistenti sono quelle 
di trasformazione. 

Cronologia 

Fu Romero 
la vittima 
più illustre 
m U e li/mni politiche diocgiso 
no le prilli, il,ili i line della guerra 
civile che n r 1J inni li ì (lev ist ilo 
il s il ido (.ausando 11 ini irte di 
7"i mila peso e IJCCO una trono-
logia di I atti più importanti (I il 
1 li79 
1 5 ottobre 1 9 7 9 un golpe rove 
stia ilgenculc Carlos Koniero 
2 4 marzo 1980 uno squadrone 
della niurte ssassmi I ircivcseovo 
di San Saltatoi monsignor Oscar 
Koiiiero menrc celebra la messa 
noli icattedr.il de Ila capitale 
1 0 ottobre 1?80 la gucmgli, di 
sinistra costruisce il Pronti' l-aru-
bundo Marti di libera/ione nazio­
nali (1 min i 
2 8 marzo 1 9 8 2 la co ilizione gui­
data dall Mie an/ j nazionalista re 
pubblicali,! / rena ultradestra) 
vince le elezion 
6 maggio 1 9 8 4 lose Napoleon 
Duurtc democns-i uno e eletto 
presidente della Renibblica 
1 9 marzo 1 9 8 9 /Ifredo Cristiani 
l Vena i e eie tto pn sidi nle 
Settembre-ottobre 1 9 8 9 uni­
scono i primi tentativi di negoziato 
lo scontro armalo si naccende 
4 aprile 1 9 9 0 FmIn e governo si 
impegnano ad aprire negoziati sot­
to! egida dell Onu 
2 5 settembre 1 9 9 1 e onc lusione 
dei negoziati 
1 6 gennaio 1 9 9 2 Plmn e gover­
no firmano I a c ordo di pace 
2 1 febbraio 1 9 9 2 muore Rober­
to DAubuisson capo dell Vena 
ritenuto il mandante dell ussassi 
modi monsignor Romero 
2 1 agosto 1 9 9 2 il governo si mi 
pegna ad ucccll' rare le riforme isti 
tuzionali promesse al Fmln e ad a' 
tu.irc la riforma agraria 
6 febbraio 1 9 9 3 dopo la smobil 
lazione del fniln si conclude an 
che quella delle truppe aiitiguem 
glia 

Oggi 2 5 milioni di salvadoregn 
dovrinno scegliere il nuovo pres­
dente e il nuovo Parlamento in ura 
rosa di partiti che vanno da Areni 
al centrista Partito democratico cri­
stiano (Pdc) alla coalizione di •-
lustra formata dal Fmln Come-
gonza democratica o Movimeno 
nazional rivoluzionano 1 sondaci 
danno favorito Calderon Sol •'5 
anni candidato di Arena con Cina 
il 30 percento dei voti seguito d.l-
I avvocato Ruben Ignacio Zumou 
"2 anni della coalizione di smista 
( 15 per cento j e Fidel Chavez M>-
na del Pdc 35 anni i 11 percento 
Malgrado i sondaggi la sinistri 
spera che nessun candidato rai-
giunga il necessario 'iO percento J 
primo turno costringendo cosi ad 
un ballottaggio nel quale il Pdc po­
trebbe entrare a far parte di coalt 
/ioni contro Arena 

Parla Khalida Massaoudi, leader del movimento per i diritti delle donne 

«Algeria attenta, mai patti con gli integralisti» « 

Uccisi giudice 
e giornalista 
• Al (JLKI Non si ferma il terrori­
smo islamico in Algeria nonostan­
te che venerdì scorso il presidente 
Zeroual abbia annunciato I avvio 
di un dialogo senza esclusioni 
(dunque anche con gli integrali­
sti) Il giornalista Yahia Benzagou 
ò stato assassinato a colpi d arma 
da fuoco davanti alla sua abitazio­
ne a Bab-EI-Oued un quartiere di 
Algeri Bonzagou era direttore per 
l informazione nel gabinetto del 
premier Redha Malek Con Benza­
gou sono già 11 i giornalisti uccisi 
in Mgena dall inizio della nbellio-
nc armata dei fondamentalisti 11 
Gruppo islamico amiato (Ola), la 
fazione più estremista ha minac­
ciato 'un escalation noli esecuzio­
ne di pene di mone contro gior­
nalisti e stranieri in particolare Un 
altro attentato is stato compiuto a 
Mascara La vittima e un giudice 
Abdelkuder Harbouchi 

m Mentre si annuncia per marte­
dì prossimo ad Algeri una grande 
manifestazione contro il terrori­
smo il presidente Lamine Zeroual 
annuncia I avvio di un 'dialogo sin­
cero senza esclusioni con tutti gli 
algerini preoccupati per la conti­
nuità dello Stato L obiettivo e 'il 
ritorno a'Ia sovranità popolare nel­
la chiarezza e nella stabilita' il 
che- secondo gli osseaaton signi­
ficherebbe ripristinare il processo 
elettorale interrotto nel gennaio 
1992 dopo la vittoria del Fronte 
islamico di salvezza (Fisj poi di-
sciolto al primo turno delk legisla­
tive Ma la politica della mano tesa 
al Fis suscita aperta ostilità in alcu­
ni ambienti politici e sociali Ne 
parliamo con Khalida Massaoudi 
33 anni presidente dell Associa­
zione indipendente per il trionto 
dei cimiti delle donne e dirigente 
del Movimento per la Repubblica 
(Mpr) 

Con la nomina di Lamine Ze­
roual alla presidenza della Re­
pubblica, Il potere In Algeria ha 
avviato un tentativo di dialogo 
con II Fronte Islamico di salvez­
za. Ed anche se gli attentati e gli 
scontri fra ribelli e forze di sicu­
rezza continuano, già alcuni diri­
genti di primo plano del movi­
mento sono stati scarcerati. Co­

me valuta questa novità? 
Si dialogano Ed io mi chiedo che 
senso abbia tutto ciò Mi chiedo 
perche allora ali inizio del 1982 
abbiano annullato le elezioni e 
messo fuorilegge il Fis Perche- ab­
biano richiamato dall esilio Bou-
diaf por poi farlo assassinare pò 
chi mesi dopo Perche dopo due 
anni di violenze ora come se nul­
la fosse accaduto vogliano discu­
tere con quella gente In pratica 
stiamo tornando indietro agli anni 
del -chadlismo mei 1989 Chaclh 
Bendiedid allora presidente lega­
lizzo il Fis) ad un chadlismo sen 
/d Chadli ma con 55(10 morti in 
più ed un economia in condizioni 
ancora più disastrose 

Lei dunque ritiene sbagliato dia­
logare con II Fls? 

Ma è il Fis stesso che non vuole al 
cun dialogo Da quando Zerouai 
ha detto che la soluzione della cri 
si richiede il dialogo il braccio ar 
malo degli integralisti ha mtensifi 
cato gli attacchi e gli assassini Del 
resto com e possibile mettere as 
sieme progetti cosi radicalmente 
antagonistici' Da una parte coloro 
che propugnano il rispetto della 
persona e dei diritti umani la giù 
stizia sociale la liberta di pensiero 
e di organizzazione (non parlo 
tanto del gruppo al potere che ha 
diverse anime ma dell opinione 
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pubblica e dei movimenti donni 
cratici) Dall alti i e la negazione 
di tutto ciò coloro ehi vogliono 
coniugare ti ocia/ia e diti itili i nu 
litare t h e vogliono tomaio ninna 
sorta di piecapit ilisnio l> nb no 
chi definiscono blasfemi l i d i 
mocrazia non immettono ale un 
diritto sindacale vogliono mipor 
re il velo illt donne sono dui 
mondi un ciucili ìbili 

E pero quelli del Fls potranno 
sempre rinfacciarvi di volere di­
fendere la democrazia con me­
todi anti-democratici, perche e 
pur vero che loro al primo turno 
elettorale, nel dicembre 1991. 
erano risultati vincitori 

\miiicttiamo clic quello .1 i si iti» 
un voto demo' ratico ni i inni o 
fu per tutta una sene di i igioiu 
compresa la in ine at 11 olisi ^n,i ili 
un milione di ci rudenti t li UDÌ ili 
guarda caso proprio ielle elico 
scrizioni in cui il I is i ra di boli 
Ma incile 1 lilli r giunsi il poli n 
por vie elettorali I il io d u o si tos 
se stato pos.ibili a qui 11 i poi i in 
Germani.i irrisi m I ascesi di i 
nazisti tirarsi indie tio solo pi u h< 
Hitler aveva vinto li elezioni si 
robbe statue nmihalc 

La sua e una condanna senza 

appello del Fls. Non esiste al 
suo Interno una tendenza mode­
rata, o per lo meno recuperabile 
alla democrazia? 

Il pi >blc in i inni i line sto I i is i ( i 
un limi culli i I i | e siili' i | i| il i 
i i li I I is I i popoi mi i n li v n 
t un tonili] il IDI ilil uisino I i pi 
, i Hit i ni n \ milk i gli ' lue i\ 
i III i l Hill iti lenti ,ll i|l < si 1 ') ISI 
Il Il ISS 1 II Ipl ili i I S | l ISI L,l I I 
I i \ Itili K'iollie hi i l i pi poi i 

M uni i i l i issn nu i ii M i ' l il/ li 
l I l 'Il I ili eli llioi t il i ni I M n 
n n lul'i e uni i in 

Il suo rri sembra un quadro al­
quanto pessimistico. Che fare 
dunque' 

\ i o p in li I unii sii ni i s in I 
! f i i imi i in i ni ii ivi ISI ìuusi 

I II II li e I il I il l Polliti il N 
In ni si i i e in fi i l i gnu! i di I 
si li i mi 1 i ij i i i unsi li i 
I II' li titilli ili ; i U'IMI e OHI 

h illi il 1 is si i/ i li n'i un uni ni 
II 1 U S Mil lo i | l l i sii I I I s 1 

) i 1 II ' l III si ; l i t i g ì l l l s l l l l ' li ' 
\ 1 | [ o s i ! 1 t i l i l i o i iL' lol t l i s s i 
t i ti li le l i i unti/i me di! IL, i l'i 

ilisen t up i/ioin ^i i\ i il e il 
I 1 li 111/ l il lllogi I M/o 1 'Ilo 
i litio i gì meli I uhi ili M ilo l i n o 
il i M in di III ninnili 1 a su i pò 

, ol mi i s ili un sii III M i ino del 
ci in il poli li s si ili ni naiciato 
prò] no il i qui si i seco! il i p irte 
li I ,micetto di Umilila' e lo lece 
iss iss n u Di IIIOM il p n se e 
mei ti i ili i li il i M i e li dove 

l'oinli il i s' ilo ens'rt Ilo a 'or n.ir 
s i In un dubbi uno iicomtncia 
i 

Lei e presidente dell'Associazio­
ne indipendente per II Trionfo di 
diritti delle donne . Che rapporto 
e e tra la condizione femminile e 
gli attuali sviluppi politici In Al­
geria? 

11 i i i In s' pi 'gioì indo e il o 
in ni i ili mei i i prima i he il 

I s si ili ii issi 11 su i gin rr i e oli 
i 1 in li I eokiiiialisinii furono 
i i i nu p ì si i\ tuli Ni ine hi 

II I I! i popi I izioiii scolastica 
ii i i s inni i il i doline | rim idi I 
I li' | i di n/ i Ogg, sono donne 
i i li > li univi rsit ni i il K 
1 1 il I 111 Igglotl | logli SSI II 

_.( il « il pi ini i|uiiiiln i nini tit 
I 1 niipi n ti n/ i Poi i poco a 
tii'ii ui/i i'' 'ri -li ssi 1 na iì,\ 

i l i i i i il ' M ini nulo fu v i 
i ii il un co i iln i di i mugli i 
'In li i, ih// i\ i I i polle, i in i un 
n i III \ i ' i npinli i/ioin d i p irte 
I' I in mio in g i. i ili i ilonn 1 I ì 

luii i i di i Imi ni onosci , i gmiidi 
i une liti 1 i ligur i di I tutoli di Ila 
siins i ii un indolii i osi h hln ria 

di scelta matr moniale Da allora 
abbiamo in vigore insomma una 
legge che fa a pugni con la Costi­
tuzione in cui si afferma la piena 
parità fra i sessi r-u allora con 
quella legge che si cristallizzò 1 al­
leanza fra il clan conservatore ai 
vertici del Fronte di liberazione 
n izionale i Fin j e il nascente mei 
v ime ilio islamico Oggi questa si­
tuazione già assai poco brillante 
viene terribilmente iggravata "Lil­
le violenze e minacce quotidiane, 
contro le donne Ci sono già stati 
e ISI di donne di ogni età iggrecite 
0 ucc ise perche non portac molo 
Indiai) ilci'lo 

Lei stessa e stata minacciatadl 
morte. 

Ini,itti 1 i osi co ne 1 iute ilio 
donni e uomini non lui più casi 
non posso più uni ire in giro Irai 
quill i por le slr idc !" pinchi noi 
voglio ne suicidarmi no lasciami 
uecnlori ni 1 inni »miire dalli 
dispt raziono in i voghovivi re no 
unsi,mie tutto divento lurios,. 
quando leggo siili i s tampi ucci 
di n! ile che I alternativa e Ira dia 
logocon il Fisoppuu repressione 
Non e rep'inn re gaianlire a me e 
i 1 mi' altri piisoue nelle mie 

condizioni il diritto ili.i vita None 
le prmicre gaiantire la sicurezza e 
1 incoluuiit id i le itU'diin 
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